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Loggi e doore4: Legge,n.32f,cheapprovaeccedenze d'impegni
,eerificatesi sulle assegnazioni di taluni capitoli dello stato di

precisione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per
l'esercizio ßnanziario 1913-914, concernenti spese facoltative
- R. decreto n.26f col quale l'Amministrazione deue scuole

elementari e popolari di 22 Comuni della provincial(di Vi-

cenza a/ßdata al Consiglio scolastico della stessa Provincia
- R.idecreto-legge n. 3701.riguardante la concessione di

mutui a Provincie ed a Comuni - R. decreto n. 383 rela-

tipo alle attibutioni del sotto capo di stato maggiore del Regio
esercito - Ministero dellà guerra: Disposizioni nel perso-
nale dipendente - Ministero del tosoro - Direzione gene-
rale del debito pubblico: Perdita di certificati - Rettifiche di
intestazione- Smarrimento di ricevuta - Direzione generale
del tesoro : Presso del cambiopei certifleatildi pagamento dei
dari doganali di importazione - Ministeri del tesoro e di

agricoltura, industria e commercio: Media dei cambi se-

condo le comunicariani delle piazze indicate nel decreto Ki-

nisteriale 1° settembre £914 - Conoorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

Diario estero: Cronaca della guerra - Cronaoa artistica -

Cronaos italiana - Telegrammi delPAgenzia Stefani -

Notizio varie - Bollottino moteorico - Inserzioni.

LEGGI E DECIðETI

Il numero 821 della raccolta ußÌ&Ïe Ále leggi e Ni decrei
contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D°lTALIA

Il Sonato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segno:

Art. 1.

Ê approvata l'ecoedenza d'impegni di L. 204,80 ve-
rificatasi sull'assegnazione di competenza del capitolo
n. 43: « Opere idrauliche di 16 oategoria - Compo-
tenze al personale addetto alla sorveglianza del lavori
di manutenzione e riparazione » dello stato di previ-
stone della spesa.del Ministero del lavori pubblici per
l'esercizio finanziario 1918-914.

Art. 2.

2 approvata l'eceedenza d'impegni di L. 16.271,33
verificatasi sull'assegnazione di competenza del capi-
tolo n. 50: « Competenze al personale idraulico subal-

terno, .dovute a termini del regolamento sulla tutela

delle opere idraulicho di f
a
e 2a categoria e per i ser··

vizi normali in esso indicati - Sussidi al personale in
servizio ed a quello non più appartenente all'Ammi-
nistrazione » dello stato di previsione della spesa del
Ministero del lavori pubblici per l'eserolzio finanziario
1913-914.
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Art. 3.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 26.394,70
verificatasi sull'assegnazione di competenza del capi-
tolo n. 97: « Competenze al personale idraulico subal-
terno delle provincie Venete e di Mantova dovute a

termini del regolamento sulla tutela dello opere idrau-
liche di 1a e 2a categoria e per servizi normali in esso

indicati - Sussidi » dello stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici por resercisio finan-·
ziario 1913-914.

Ordiálamo che la presente, munita del sigillo dello
StaWala inserta netta raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti 84 Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di Bahat'irada e diinsla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, 'addl 28 marzo 1915.

VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.

Visto, ti guardasigilii: ontano.

15 numero 201 della raccolta gj}iciais delis logga e dei decrete
del R¢gno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziens
RE D'ITALIA

Viste le leggi 4 giugno 1911 e 20 marzo 1913, n. 206 ;
Vista la legge 24 dicembre 1914, n. 1443, che pro-

roga il termine stabilito dall'art. 87 della legge 4 giugno
191i suddetta;
Visto il R. decreto 27 agosto 1914, n. 1304, col quale

l'amministrazione delle scuole elementari e popolari
della provincia di Vicenza è affidata al Consiglio sco-

lastico tranne che per i Comuni indicati nell'unito
elenco;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1°

agosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidazione
formati dalPufficio scolastico in applicazione dell'art. I
dello stesso regolamento ; le deliberazioni dei Comuni
contemplati nel presente decreto e del Consiglio soola-
s.tico o della Commissione istituita a norma d ell'art. 93
della citata legge del 4 giugno 1911, con le quali
viene determinato l'ammontare del contributo da ver-
sarsi annualmente da ciascun Oomune alla tesoreria
d911o Stato, a norma dell'art. 17 della citata legge ;

Vista la deliberazione e la domanda dei Comuni ca-

poluoghi di circondario (o già capoluoghi di distretto)
compresi nell'elenco annesso al presente decreto, rico-
nosciute regolari dal Ministero a norma degli articoli
9, 10, ii del citato regolamento del 1° agosto 1913,
n. 929 ;
Visto l'art. GS del regolamento approvato con R. de-

creto 1° agosto 1913, n. 930;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con il ministro

del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L'amministrazione delle scuole elementari e popolari

dei Comuni della provincia di Vicenza indicati nel-

l'elenco annesso al presente decreto e firmato, d'or-
dine Nostro, dai ministri della pubblica istruzione e del

tesoro, ò affidata al Consiglio scolastico della stessa

Provincia a tutti gli effetti della legge 4 giugno 1911,
n. 487, e dei regolamenti pubblicati per l'applicazione
della stessa legge, a cominciare dal 1° aprile 1915.

Art. 2.

È approvata la liquidazione dei contributi che ciascun
Comune deve annualmente versare alla tesoreria dello

Stato a norma dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, il cui ammontare rimane stabilito nella somma

indicata rispettivamente nell'elenco di cui al prece-
donto articolo, salve le variazioni che potranno essere
eventualmente apportate alla somma così determi-

nata por effetto dell'applicazione dello stesso art. 17

(ultimo comma) e dell'art. 93 (ultimo comma) della ci-

tata legge.
Nellò stesso elenco, annesso al presente decreto, a

norma dell'art. 1, è pure indicato il numero dei maestri

e delle scuole amministrate dai Comuni alla data del

presente decreto.

Art. 3.

Agli effetti dell'art. 9 della legge 20 marzo 1913,
n. 206, il prefetto della provincia di Vicenza ema-

nerà con le norme previste dall'art. 30 del regola-
mento approvato con R. decreto in data 1° agosto 1913,
n. 930, il decreto previsto dallo stesso articolo en-

tro il mese di marzo, ordinando che il rilascio delle

delegazioni a garanzia del versamento del tesoro dei

contributi annuali che lo Stato deve corrispondere per
loro conto all'Amministrazione scolastica provinciale, sia
effettuato entro il mese di aprile successivo.

Art. 4.

Al bilancio dell'Amministrazione provinciale scolastica
per la provincia di Vicenza per l'esercizio finanziario
1911-915 saranno apportate le variazioni dipendenti
dal presente decreto e cioè comprenderà le entrate e

le spese relative ai 3112 dell'esercizio finanziario su

detto per i Comuni indicati nell'elenco annesso al pre-
sente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiun-

que spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi ii febbraio 1915.

VITTORIO EMANUELE.
GRIPPO -- CARGANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO. ' '
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Prófindia di Vicenza

Èlenob deile soème che i Comurit devoho *efsä¢ snnualmente alla tesoreria dello Stato in seguito al pas-
saggio delle scuole eledentart äll'kädinisti%gioWe ecolastica provinciale e numero complessivo dege scuole
e degli indernanti.

COMUNI

Ammontare del contributo annuo cobsolidato líer claseun comune Numeró coinples¾ivo

Per stipendi, assegni, Per qtota contributo
ecc., a norma del al Monte pension‡ a delle •degli
parag. I dell'art. 17 trornis det parag. 2 Totale
della legg 4 giugno dell'art. 17 della leg" scuole ina!6ghanti1911, n. 1 ee4œgl no 1911, an-

I
1 Altavilla Vicentina . . . . . . 3,088 26 195 24 3,833 50 5 5

2 Fara Vicentina . . . . . . . . 6,130 24 253 $3 0,384 17 7 6

|
3 Gambellara . . . . . . . . , 6,065 33 349 É7 I 7,012 57 9 9

4 Lonigo . . . . . . . . . . . . 26,521 08 1,320 15 27,841 23 22 22

5 Marostica . . . . . . . . . . . 11,832 52 547 98 12,380 50 13 13

0 Mason Vicentino . . . . . . . 4,350 28 232 67 4,552 89 5 5

7 Montegaldella.
. . . . . . . . 2,787 51 1308Ë · 2;0$0 33 3 3

8 Nove . . . . . . . 3,710 ---- 28G 90 3,996 90
,

4 4

Piovene . . . . . . . . . . . 6,177 78 36ð 71 6,544 40 7 4

10 Posina . . . . . . . . . . . . 4,992 87 069 49 5,262 36 7 5.

.11 Qàldto Vicentino . . . . . . . ð,406 36 2t4 70 6,ô21 15 4 4

12 Roana . . . . . . . . . . . , 12,711 83 521 54 13233 37 12 12

13 Rossano Veneto . . . . . . . . 4,928 f6 237 42, 5,165 68 7 7

14 Rotzo. . . . . . . . . . . . . 10,108 31 463 11 10,571 45 11 9

15 San Pietro Mussolino .
. . . . 1,101 ðô 43 77 1,15ô 43 2 2

16 Sarego . . . . . . . . . . . . 0,949 67 371 39 6,421 06 7 7

11 Schio . . . . . . . . . . . . . 35,799 75 2,031 .05 37,834 40 33 33

18 Tezze. . . . . . . . . . . . . 7,795 $5 376 96 8,172 21 8 8

19 Thiene . . . . . , , . . . . . 18,352 52 962 21 19,314 73 19 lô

20 Valrovina. . . . . . . . . . . 3,822 12 183 50 4,005 62 3 3

Ël Valstegna . . . . . . . . . . 16,081 01 502 36 10,649 37 12 12

Èugliano . . . . . . . . . . ,, 5,670 31 215 84 6,086 18 7 7

Totali , . . 200,044 99 10,145 ô0 210,190 59 207 100

lieministro deg¢gsoro
Ýfifo, d'ordine di Sua Maestà:

B ininistro della pvóólica istruffons
CARCANO. GRIPPO.
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11 numero 070 della raccolta tt,f)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seçuente decreto :

VITTOlilO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazlone
RE D'ITALIA

'

Visti i Nostri decreti 22 settembre 1914, n. 1028 e
81 dicembre 1914, n. 1465, coi quali venne destinata la
somma di 100 milioni da concedersi in prestiti all'in-
teresse del 2 per 100 alle Provincie e ai Comuni per
la pronta esecuzione di opere pubbliche ;
Ritenuto che alle modillcazioni di procedura già con-

tenute nei citati decreti torna opportuno aggiungerne
altra, allo intento di raggiungere più rapidamente lo
scopo dei detti prestiti;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per il tesoro, di concerto col Nostro ministro,
segretario di Stato per l'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, e del Nostro ministro, sogretario di
Stato per i lavori pubblici;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Per l'assegnazione dei mutui consentiti dai Regi de-
creti 22 settembre 1914, n. 1028, e 31 dicembre 1914,
n. 1465, non occorre il parore del Consiglio di ammi-
nistrazione della Cassa depositi e prestiti, tenendo luogo
di esso il parere del Comitato appositamente istituito
per l'assegnazione dei predetti mutui e presieduto dal-
l'amministratore generale della Cassa dei depositi e
prestiti e annessi Istituti di previdonza.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che 0 prescato decreto, munito del sigillo

dello Stato, ela m eno nella racco:ta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ttalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di Ïarlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ÛARCANO - ÛIUFFELLI.
isto, Il guardasigilli: ORLUDO.

Il numero 883 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOllIO E3IANUELE III
per grazia di 1910 e per volontà della Nazione

RE D'ITA LIA

Visto il Nostro decreto in data 28 marzo 1915, n. 337 ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il sotto capo di stato maggiore dell'esercito coadiuva

il capo di stato maggiore dell'esercito nel disimpegno
delle sue attribuzioni e compie gli speciali incarichi,
relativi a tali attribuzioni, che gli vengono añidati dal
capo di stato maggiore stesso.
A tal uopo egli deve essere completamente infor-

mato degli intendimenti del capo di stato maggiore del-
l'esercito ed attendere con lui e sotto la sua direzione
agli studi relativi alla preparazione della guerra.

Art 2.

Il sottocapo di stato maggiore dell'esercito sostitui-
see il capo di stato maggiore nei cas.i di assenza o di
impedimento e 10 rappresenta.
Ordiniamo che il presente <tecreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun<tue
spetti cli osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1° aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE.

UPELLI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

ßtato maggiore generale.

Con R. decreto del 14 febbraio 1915:

I seguenti maggiori generali sono esonerati dal comando per cia.
scuno indicato e collocati a disposizione:
Scotti cav. Arcangelo, comandante brigata Calabria.
Queirolo cav. Giuseppe, id. id. Pavia.
Gastaldello cav. Annibale, td. id. Palermo.
Ruggeri Laderchi conte Paolo, id. id. Basilicata.
Bertotti car. Emilio, id. id. Madena.
Gonzaga principe Maurizio, id. id. Salerno.
Bandini cav. Oreste, id. id. Pistoia.
Lombardi cav. Stefano, id. id. Parma.
Negri dei conti di Lamporo nobile Ettore, id. id. granatieri di Sar-

degua.
Morcaldi cav. Luigi, colonnello comandante legione carabinieri Reali

Roma, promosso maggiore generale e destinato addetto al co-
mando generale dell'arma del carabinieri Reali.

Can R. decreto del 18 febbraio 1915:

Calderari patrizio milanese e dei conti di Palazzolo eav. Luigi,mag.
glore generale comandante brigata Reggio, esonerato da tale
comando e collocato a disposizione.

Rossi cmte Giuseppe, id. id, d'artiglieria da campagna di Cremona,
id. id. id.

I seguenti colonnelli sono promossi al grado di maggiore generale
con la destinazione per ciascuno indicata:
Salonna Persico cav. Carmine, comandante I artiglieria campagna,

collocato a disposizione.
Casella cav. Alfredo (ruolo tecnic3), direttore arsenale costruzioni

artiglieria Napoli, continua nell'anzidetta carica.
Assante ear. Carlo. 8 id. e3mandante fortezza, nominato comandante

di artiglieria da campagna di Cremona.
Durand cav. Luigi, id. 2 id. da neontagna, collocato a disposizione.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 20o"1

Pirslo Biroli cav. Luigi, id. 2 granatieri, nominato comandante della
brigata granatieri Sardegna.

Croce oav. Giovanni, id. 34 fanterla, collocato a disposizione.
Giova cav. Gennaro, id. 39 id., id. id.
Rizza cav. Sebietiano, id. 84 id., id. id.
Arena cav. Alfredo, id. 87 id., nominato comandante della brigata

Pavia.
Panicali cav. Giuseppe, id. 45 id., id. id. Reggio.
Caca cav. Francesco, comandante in 2° scuola militara, nominato

comandante della brigata Pistoia.
Marsant cay. Valentino, id. 60 fanteria, id. id. Modena.
De Bernardis cav. Nicola, id. 38 id., id. id. Calabria.
Ferrero cav. Giasinto, capo. di stato maggiore V corpo armata,

id. id. Basilicata.
Falletti di Villafallotto cav. Lodovico, comandante 44 fanteria,

id. id. Salerno.
Dalmasso cav. Luigi, id. 7 alpini, id. id. Palermo.
Petitti di Roreto cav. Carlo, id. id. 2° scuola guerra, id. id. Parma,
Bertacchi cav. Paolo, id. 28 fanteria, collocato a disposizione.
Villa cay. Ugo, colonnello comandante 73 fanteria - Faconti

cav. Alfredo, id. id. 63 id., esonerati dal comando anzidetto ed
incaricati temporaneamento di funzioni analoghe a quelle di
comandante di brigata di fanteria a senso del R. decreto 7 feb-
braio 1915, n. 113.

Mola cav. Ferruccio, id. a disposizione Ministero delle colonie, cessa
dalla-posizione anzidetta ed incaricato id. id. id.

Caserta cav. Cristinziano, id. comandante 18 fanteria - Arvonio
cay. Giuseppe, id. id. 4 id., esonera,ti dal opmando anzidetto ed
incaricati id. id. id.

Latini cav. Giulio, id. a disposizione, oessa dalla posizione anzidetta
ed incaricato id. id. id.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 18 febbraio 1915:

I seguenti oppitani sono trasferiti nel corpo di stato maggiore:
Solmena car. Vito - Testa Umberto - Granelli Emilio - Robba

Tommaso - Giordano Francesco -- Ambrosio Vittorio -

Traditi nobile patrizló di Arezzo cav. Alessandro - Bergera
Carlo - Caracololo cav. Mario - Redini Alderigo.

Valvassori Giovanni - Bassetto Valerio - Aymonino Aldo - Vi-

scontini Vittorio - Messina Francesco - Fuseo cav. Arturo.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 28 gennaio 1915 :

Tremi cav. Vittorio, tenente colonnello, al nome à aggiunto: Ema-
nuolo.

Con R. decreto dell'l l febbraio 1915 :

Promozioni e trasferimenti nell'arma dei carabinieri raali con
anzianith 1° febbraio 1915:
Tenenti promossi capitani:

Tocci Gregorio Garibaldi - Ignazzi Vito - Lacchini cav. Aristo-
demo - Albano Antonio - Taveggia Alfonso - Ivaldi Ugo -
Nicotora Angelo.

Sottotenenti promossi tenenti:
Rinaldi Giuseppe - Ceresa Carlo - Mercati Ugo - Bernini Ar-

mando - Bocerani Pietro - Terra Luigi.
Tenenti di fanteria trasferiti nell'arma dei carabinieri reali:

Branoa Amedeo - Blais Giuseppe - Carozzi Ulrico.

Con R. decreto del 18 febbraio 1915:

Lordi cav. Achillo, colonnello comandante legione Cagliari, esone-
rato dall'-attuale comando e nominato comandante legione
Roma.

Manduca cav. Ago ino, tenente colonnello legione Bari, promosso
calonnello e nominato oomandante legione Cagliari.

Arma di fantería.
Con R. decroto del 10 settembre 1914:

Podemonti Gaspare, capitano, collocato a riposo per informità pro-
venienti da cause di servizio dal 1° ottobre 1914 ed inseritto

nella riserva.

Con R. deoreto del l° novembre 1914:

Gallina cav. Giovanni, espitano in aspettativa, collocato a riposo
per infermith provenienti da cause di servizio da19 agosto 1914
ed inscritto nella riserva.

Con R. deoroto dell' 8 novembre 1914 :

Garrozzi cay. Abdon, maggiore in aspettativa, collocato a riposo per
infermitä provenienti da causa di servizio dal 1° dicembre 1914.

Con R. decreto del 10 gennaio 1915:

Maggi cav. Ugo, maggiore, collocato in aspettativa por infermitä
temporanee non provenienti da cause di servizio, a sua do-

manda.
Piotti Giovanni, capitano, id. id. id.
Roux Enrico, id, id. id. id., a sua domanda.
Garau Federico, id., id. id. id., id.
Rana Arduino, tonente, id. id id., id.

Con R. decreto del 31 gennaio 1915:

Leonoini cay. Adoll'o, maggiore, in aspettativa per riduziano di

quadri, richiamato in servizio dal 1° gennaio 1915.
'

Con R. decreto del 14 febbraio 1915:

Cortese cav. Guido, colonnello 71 fanteria, esonerato dall'anzidotto
comando e nominato comandante collegio militare Roma.

Con R. decreto del 18 tebbraio 1915:

Pacini cav. Giovacchino, colonnello comandante 75 fanteria, estme-
rato dall'anzidetto comando e nominatocomandantein2*sonola
militaro.

I seguenti colonnelli comanlanti del reggimento per ciascuno in-
dicato, sono collocati in posizione ausiliaria dal 1© marzo 1915:

Cao cav. nob. don Giovanni Battista, comandante 88 fanteria.
Cancedda cav. Cesare, a disposiziono Ministero guerra.
Landucci cav. Gio. Battista, comandante 66 fanteria.
Mocali cav. Raffaele, td. 65 id.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto dell' 11 febbraio 1915 :

Ranti Giuseppe, capitano (T), cessa di essero a disposizione del Afi-
nistero delle colonie, dal 13 febbraio 1915.

Atma del genio.

Con R. deoreto del 18 febbraio 1915 :

Bassini cav. Lentulo, colonnello capo ufflcio fortificazioni Bellano
esonerato dall'anzidetta ca.rica, e nothinato direttore genio Bari.

Dallolio car. Serafino, id. direttore genio Bari, id. id. id. id. capo uf-
ficio fortificazioni Belluno.

Corpo veterinario militare.

.
Con R. decreto del 24 gennaio 1915:

Girardon Carlo, tenente, collocato, a sua domanda, in aspettativa
per intermitt temporanee non provenienti da cause di servizio.

IMPIEGATI CIVILI.

Amminingratione centrais della ptserra.

Con R.decreto del 31 gennaio 1915:

Coppo Agostino, appliento di la classo, promosso di 24 olasse, dal

1° febbraio 1915.
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Farmacisti militari di complemento.
Con R. decreto dell'll febbraio 1915:

Valenti Emanuele, farmacistá iniiitarb di complemento di 3a classe,
dispensato de ogni eventitale servizio militare per informità
non dtpendenti da cause di sortizio.

Applicati delle Amministrationi dipendenti.
Con R. deer o del 1° novembre 1914 :

BonOglio Ernesto, applicato, collocato a riposo per informità non

provenienti da cause di servizio dal 1* dicembre 1914.

Con R. deoreto del 8 novembre 1914:

A4doo Miehele, applicato, collocato a riposo a sua domanda per aa•
zianità di sekvizlo e per età dal i gennaio 1915.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Uficiali in positione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 3 dicembre 1914 :

Brizzi Emilio, capitano fanteria - Pirrò Carlo, id. id., callocati a

riposo per infermitä non provenienti da causa di servizio dal
1° gennaio 1915.

Con R. decreto del 7 febbraio 1915:

Ponzio-Vaglia cav. Oscarre, tenente colonnello faateria, è revocato
e considerato come non avvenuto il R. decreto in data 31 di-

cembre 1914 nella parte reletiva al richiamo in servizio tem-

poranco e alla nomina a comandante il distretto.

Con R. decreto del 18 febbraio 1915 :

ßlato maggiore generale.

Alaggiore generale promosso tencate generale :
Fiprgal cat. Gaetano.
Colonnelli promossi maggiori generali:

Albera cav. Enrico - Romano cav. Paolo.
6olonnello medico promosso maggiore generale medico:

Susca cav. Vito.

Arma dei carabinieri reali.

I seguenti ufficiali in posizione ausiliaria sono promossi al grado
superioro :
Tenente colonnello promosso colonnello :

Rossi cav. Domenloo.
Teneati promossi capitani:

Valllermoz Francesco - Lucchelli Angelo - Rabboni cav. Paolo.
Tenente colonnello promosso colonnello:

Torre cav. Guglielmo.
Capitani promossi maggiori:

Zigo cay, Giovanni - Adamo cav. Giuseppe - Vignuzzi cav. Giu-
séppe - Penaglia cay. Giuseppo - Petri Luigi - Gloria Ri-
naldb - Terraoeiano cav. Paolo - Marene > car. Giovanni -
Romano cav. Piotro - Maresca cav. Baldassarre - Bertolami
Luigi - Sandias cav. Isidoro - Masciello Giuseppe - Pilo
Orazio - Malagoli cay. Enrica - Soverino cav. Oreste - Fa -
rioli Arnaldo - De Rui cav. Pietro - Margara cav. Alessandro
- Anaclerio Paolo - Verdono cav. Giovanni - Sardagna Ema-
nuele - Zuccaro cav. Guido - Valier nobiluomo patrizio Te-

neto conte Carlo - Assennato cav. Giusepþe - Zussini cav. Gi-
rolamo.

Hardiani cav. Tancredi - Armiento cav. Giuseppe - Ponza Giov.
Battista - Bertini cav. Giuseppe - Bona

. Ercolo - Richter
Ginsoppe - Soehi Pietro - Di Vito Benedetto - Lanino G:usto
- Devullo cay. Giovanni - Giacchetti cav. GiuEeppe - llagna
Giov. llattista - Alt'chieri Giovanni - Pastorino Gerolamo -

Pesaro Luigi - Bonetti Carlo - Alberti cav. Alfonso - Col-
ferai car. Eugenio - Clivio cav. Felice -.. Da Domenico Pietro
- Tazzari Fedele - Castelli ûlaeomo ,.. Romanetti cav. Fili--
berto e Urban caY. Silvio - Citavogna Eggenta - De Afatigie
Federico - Majone cav. Alfredo - Armellini car. Cesare - Ca-
valli Vittorio - Garrone cav. Vittorio.

S‡asi cav. Noë - Zacos Giovanni - Giutfredi Achille - Arimondi
Nicolo - Zufli car. Alfredo - Palumbo. Paolo - Lattai'ulo Ce-
sare - Barberis Plinio - Botola car. Stanislao - Trinfo ca-
Valier Vincego - Perogetti Giuseppo - Sabattini Luigi -
Mastrangolo Alessandro - Roveroni Alessandro - Fiorentino
cav. Pietro - Aldisio Accangelo - Bartotucci Alfredo. - De
Simone Michel - Vallini Vittorio Emanuele - Santini cavy
lier Giuseppe - Seoco Marco - Giunti Adolfo - Pacchioni
Alfredo - Palatta Pietro - De Bertolinis Francesco - Avo-
gadri Cesare - Gentilini cav. Demetrio - Napolitano Eduardo
- Leardi Pietro - Collenza Francesco - Borghi Giovanni -
Gaudino cay. Raffaele - Catapano Vincenzo - Ferrardse cava-
lier Nicola - De Micca Vin¢enzo - I Rossi car. Guglien30 ---

Cassarino Giacorno - Sandrini Giambattista - Cornelio Soi•-
pione - Dosco Carlo - Blasetti Faustino.

Arma di cavalleria.

Tenente colonnello promosso colonnollo:
Rovere cav. Angelo.
Capitano promosso maggiore:

Guerrieri Giusoppe.
Arma di artigiferia.

Capitani promossi maggiori:
Verga Umberto - Cattaneo GioYanni Attilio - Genova Maria En-

rico - Cerutti Annibale.

Personale permanente def distretti.

Tenente colonnello promosso solonnello :
Tromby cav. Domenico.

Arma del genio.

Tenente colonnello promosso colonnello:
Centurione cav.Maria Stefano.

Corpo sanitario militare.

Tenente colonnello medico promosso colonnello medico:
Maugeri car. Francesco.
Capitani medici promossi maggiori medici:

Giuffrida car. Luigi - Margotta caY. Cesare.

Corpo di commissariato militare.
Utilciali commissari.

Capitani commissari promossi maggiori commissari, con anzianitå
11 ottobre 1914:

Merocco cav. Ignazio - Chiapella cav. Francesco - Panunzio cava-
lier Tiberio - Carracini cav. Giuseppe - Zottoli car. Gesumino
- Varretti-Lisimacus Vittorio - Feraudi cav. Eugenio.

Capitani commissari promossi maggiori comnlissari:
Borio Giusoppe - Ghigliotti cav. Antonio - Nuvoli cav. Tommaso
- Montefiori Gino.

Uilleiali di sussistenza.

Capitano di sussistenza promosso maggiore di sussistenza:
Iatta Giovanni.

Corpo d'amministrazione,

Capitani promossi maggiori:
.
Melideo cas. Vincenzo - Alimonda Giorgio - Mantegizza Ernasto
- Brigida cav. Luigi - Buoniglio Battista.
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Corpo veterinario militare.

Tenente colonnello promosso colonnello:
AIossio caY. Giovanni.
Tenente promosso capitano :

Morabito Ferdinan¢o.

l7/ßciali di complemeMo.
Con R. decreto del 14 gennaio 1915:

Chieffl Generoso, sottotenenta di sussistenza, cessa di appartenere
al ruolo degli uffleigli di sussistenza di complemento ed å in-
scritto tra gli ufficiali di sussistenza di milizia territoriale a sua

domanda.

Con R. decreto del 31 gennaio 1915:

I seguenti sottufficiali sono nominati sottotenenti di complemento
nell'arma di artiglieria :
Yornarecei Quintino - Mussetti Ottavio.

Con R. decreto del 31 gennaio 1915:

Patini Ettore, tenento medico, dispensato da ogni oventuale servi.
zio militare por età.

Con R. decreto dell'Il febbraio 1915:

Tommasi Emilio, tenente fanteria, dispensato da ogni eventuale
servizio militare per infermità non dipendenti da cause di ser-
viz:o.

Borardelli Oreste, id. id., accettata la volontaria riannžia al grado.
Bovio Celeste, sottotenente id., incorso nella perdita del grado.
Finocchi Giuseppe, sergente allievo ufficiale, nominato sottatenente

di complemento di fanteria.
I Beguenti utSciali di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degli ufBciali di complemento, a loro domanda, e sono iscritti nel
ruolo degli ufficiali di milizia territoriale:
Moscarella Edmondo, tenento - Prato Giovanni, id. - Vignocchi

Tommaso, id. - Berruti Mario, id. - Visconti Pietro, id. - Va-
lore Giuseppe, sottotenente.

I seguenti ufBciali comnlissari, appartenenti a 'classi già passato
alla milizia territoriale, cessano di appartenere al ruolo degli ufIl-
ciaH di complemento o sono inseritti nella milizia territoriale:

Banini Vittorio, tenente - Passarella Scipione, sottotenente.

Con R. decreto del 18 febbraio 1915:

Forto Giovanni, sottotenento fanteria, promosso al grado di tenente,
com anzianith 9 aprile 1914.

Giorgi Amulio, id. id., promosso al grado di 'tenente con anzianitå
11 ottobre 1914.

I seguenti utliciali di complemento, sono prontossi al grado su-

perioro :

Arma di fantéRd.
Tenenti promossi capitani:

Dortolini Ferdiianto - Parodi Giuseppe - Searcella-Perino Luigi
- G lberti Antonio.

Sottatementi promossi tenenti:
Sartorio Enrico (D) ·- Carro Romolo - Camagni Pietro - Finello

Giovanni - Barressí Gerlando - Romanelli Filippo (B .

Pochottino Giuseppo - Macaluso Matteo - Agostini Omero - Po -

razzolo Silvio - Nervi Arnaldo - Negridoll Francesco - Di
Tolla Alessandro - Telesio Francesco - Leoni Leonida-Gian.

noèchi Domenico - Pomilio Carlo - Golzio Giuseppe - Dezani

Felico - Teotino Alfredo - Misciono Alfredo (ß)- Carena Giu-
seppe - Gamboni Pietrò - Ferrotti Ferruccio - Verderamo

Oronzo - Motta Amodeo - Masi Leopoldo - Di Vincenzo Do-

menico - Rosati Luigi - Pioppa Antonio - Taveggia Giuseppe
- Domenichini Mario - Pistamiglio Secondo - Borgerini Ne-

mesio - Damascelli Gretano - Stoli Luigi - Raimondi Pio -

Carpignano Ettoro - Panato Carmelo - Serra Luigi - Cer-

ruti Sergio - Conversi Alessandro - Martignetti Salvatore -
Tel Alberto.

Gargiulo Ernesto - Meli Benedetto Salvatore - Cebba Gio. Battista
-Gibelli Paolo-Morici Luigi - Mastroglovanni-TascaOttavio
- Scrittore Ottavio- Cecchetti Giuseppe(B)- DesgiMas ino-

Zanoso Silvio - Fep•iG4millo - CiveAta Grato- LyerkG,cide
Giuliani Lyigi - NazzolAni Giuseppe - Patucchi Retraelo -
Comi Giovanni - Agostoli Attilio - Marini Achipe - Tri-
fuoggi Nicola - Franchini Giuseppe (B) - Mound; I¶etro -
Bolondi Luigi - Zanni Dettori Luigi - Minasi Agostino -

.
Colombo Corrado (B) - Carella Oreste (B) - Lissia Pieþro,-
Natoli Diego - lyicola Mario - Giuglini Ermenegildo - Ca-

neva Clemente -- Rosselli Federico --- Denti Giuseppe - Min-
tero Stefano - Rivata Ernesto - Minotti Carlo (B).

Porturo Salvatore - Di Tucci Raffaele - Di Segni Enrico - Roc-
che Leoloca - Marconi Giuseppe - Monti Pietro - Mitsoo
Mario - Chiavelli Italo - Alessandrini Cornelio - TosoriiÔiá-
como (B) - Graziani nob. Riccardo - De Amicis Attilio ,-
Lenti Alfonso - Gherordi Gaddo - Rosa Ugrlo - Gineggmoci
Giuseppe - Starace Loreto - Fazi Fazio - Liecardi G .t.ayo
- Garevana Vittore - Marraro Vito - Govoni Cyrgië -- For-
naboli Luigi - Marcelli Giuseppe - Alazzi Mancini Pie,tö, T-
Pollicina Francesco - Indelicato Mario - Piva Carlo - C'on-
dorelli Filippo - Ciani Armando.

Franceschelli Luigi - Bruno Pietro - Nolfo Francesco - Capossela
Canio Emilio - Brunori Basilio - Capua Vincenzo - Pelletta
Raimondo - Fantozzi Francesco - Bonardi Euggnio Cirillo -
De Sena Mario - Bario Nunzio - Iannone Ottorind (B) -
Sgarlata Concetto (B) - Gattamorta Giovanni - Ba,rope I)efo-
lice Giuseppe - Monaco Domenico, - Benigtendo Fiarîcesco -
Balsamo Antonio - Vasile Vmeenzo - Lenze Ernesto - Fio-

rito Giovanni Battista - Boseiatelli Giovanni - Verdirame

concetto - Calvo Amedea (8) - Paoloni Artura - Galavotti
Gaetano (B) - Canipanelli mob. Giuseppe.

Arma di cavaneria

Tenenti protrossi capitani:
Scarampi di Ydlanova Fernando - Rignon Vittorio - Galeone

Gaetano - Imbert Eugenio - Capece Zurlo Giovanni.
Sottotenenti proino si tenenti:

Gaetani Mario - Romano Salvatora e- De Landerset Opptavo -
Chiappa Giovanni - Searamuzzi Michole - Restagno Umberto
- Antana Traversi Ugo - Ruffo Fulco - Marconi Ñarco -
Ottaviani Francantonio - Comella Alfredo - Baggeto Diego
- Padovan Cesare.

Arma di artiglieria.

Tenenti promossi capitani:
Somajni Giacomo - Pagani Carlo.
Sottotenenti promossi tenenti :

Crovato Railaele - Frescot Filiberto - Rainoldi Angelo - Vene-
ziani Arturo - Misani Giacomo - Mollica Antonino - Colli

Medaglig Giuseppe - Posena Guido - Giuliani Arduino - Cit-

tadini Nicola - Fagiolo Giovanni - De Angelis Serafino -
Guardabasso Evandro - Rodriguez Ernesto Zacoaria - Behmid
Umberto - Nicolella Gennaro - Lasagna Umberto -Battistini

Giuseppo - Ciampani Antonio - Innamorati Uldbrico- Oriolo
Alfonso - Vignoli Primo - Patrillo Bonelli Mario - Maccari

Bruno.

Arma del genio.

Tenoote promosso capitano.:
Vaccaneo Cesare.
Sottotenenti p omossi tenenti:

Cipolbni Raniero - B.anclii Vittore -- Pisani Pietro - Ventlyini
Edoardo - Guidi Guido - Bartoli Arturo - Saccardo Ignaz o
-- Baratti Adolfo - Ziliani Arturo - Capuzzo-Doleetta Giulio
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r- Agosteo Remigio - DMpote Antonio - Vidale Guido - Tro-
cini Alfonso.

Corpo sanitario militare.

Sottotenenti medici promossi tonenti medici:
Boccardi Mauro - Lombardo Melchiorre - Repaci Gaetano - Cam-

poli Pio -- Signorelli Benedetto - Garofano Giovanni - Ca-
stelnuovo Vineonzo - Dinella Paolo - Chiappazzo Luig! -
D'Aloia Nicola - Ghiazza Michele - Passatelli Vincenzo- Va-
raldi Giovanni - Narizzano Francesco - Mazzarone Raffaele-
Nicolosi Mauro.

Corpo di commissariato.

Uffleiali commissari.

Sottotenente commissario promosso tenente commissario:
Passarella Scipione.

U/ficiali di aussistenza.
Tenente di sussistenza protnosso capitano di sussistenza :

Brunelli Vincenzo.
Sottotenenti di sussistenza promossi tenenti di sussistenza:

Ambrosetti Armando - Marras Silvio - Molinari Carlo - Clerici
Pietro - Grignani Salvatore - Bachmann Alessandro - De
Cillia Carlo - Lucisano Pasquale.

Corpo d'amministrazione.

Sottotenenti d'amministrazione promossi tenenti d'amministra-
zlone:

Mariotti Armando - Longo Enrico - Bertrand Ettore - Leo Luigi
- Calcagno Pietro - Ardemagni Cesare.

Corpo veterinario militare.

Sottotenenti veterinari promossi tenenti veterinari:
Menna Dorgonico - Rivabella Stefano - Maggi Umberto - Magni

Sirio - Signorini Gabriello - Sassetti Attilio - Gorini Fausto
- Gavarino Felice - seorcioni Ernido - Candioto Antonino -
Pinotti Giuseppe - Saritiå Giuseppe - Sardone Antonio -
Renda Basilio - Barli Pietro - Fravolini Fortunato.

I seguenti militari laureati in zoolatria sono nominati sottote-
nenti di complemento nel corpo veterinario militare:
Sacone Italo - Baro Carlo.
Cusenza Giuseppe, mi'itare la categoria laureato in zooiatria - Ra-

cagni Guido, militare 32 categoria in. id., nominati sottotenenti
di complemento nel corpo veterinario militare.

U/ßciali di milizia territoriale.
Con R. deareto del 24 dicembre 1914 :

Petris Enrico, militare laureato in zooiatria, nominato sottotenento
nella milizia territoriale del corpo veterinario militare.

Con R. decreto del 21 gennaio 1915 :

Norinelli Attilio, tenente artiglieria da fortezza - Molon Carlo, id.
id,, accettate le volontaria rinuncie al grado.

Della Valle cav. Gaetano, sottotenente di sussistenza, cessa di ap-
partenere al ruolo degli uffleiali di sussistenza di milizia terri-
toriale, per ragione di eth, ed è inscritto, a sua domanda, nel
ruolo degli uffleiali di sussistenza di riserva.

I seguenti militari in congedo ascritti alla milizia territoriale sono
nominati sottotenenti nella milizia stessa, arma di cavalleria:
Bersani Ernesto - Divisi Giuseppe - Brucato Giuseppe.
I seguenti sottufficiali ascritti alla milizia territoriale, sono nomi-

nati sottotenenti d'Amministrazione nella milizia stessa:
Spinella Gesuele - Lena Francesco - Arcaroli Vincenzo.

Con R. decreto dell' 11 feb braio 1915 :

I seguenti militari di truppa, ascritti alla milizia territoriale, sono
nominati sottotenenti commissari nella milizia stessa :

Fusconi Äldo -,Radogna Giuseppe - Poggianti Domenico - Cam.
pari Antonio - Segre Salvatore - Zuccolini Tranquillo -
Montemezzo Arrigo - Corona Rosario - Crema Giambattista.

Poisetti Giovanni Maria - Giovannini-Pacifleo o Pacifici Gino -

Melli Raffaello - MicozziGuglielmo.
Pettinari Agilulfo, militare Sa categoria, nominato sottotenente di

milizia territoriale nel corpo d'amministrazione.

Con R. decreto del 18 febbraio 1915:

I seguenti ufficiali di milizia territoriale sono promossi al grado
superiore:

Arma di fanteria.

Capil;1apeo nos3o maggiore :

Massarani Adolfo.

Tenenti promossi capitani:
Palermo Pio - Norsa Ugo - Cavazzana Ercole - Melica Luigi -

Augusto Tito - Zauli Ugo - Sampietro Carlo - Fardella Mi-
chele - Coolini Ernesto - Patti Luigi - Pisani Vincenzo -
Jaadolo Vincenzo - Trolli Gozzelino - Longhi Liprando -
Monti Aldo - Taddei Riccardo - Platamone Giuseppe - Ca-
nale Armando - Ballarini Carlo - Dianese Luigi - De Luca
Stefano - Cerlino Ernesto - Soagnelli Antonio - De Filippo
Oreste - Deaza Felice - Capone Alfredo - Crisafulli Giovanni
- Clavarino Alberto - Ferrara Oreste - Do Sanctis Sigismondo
- Grossi Achille - Coppi Alfredo - Pavesi Virgilio - Ange-
loni Daniele - Nuvoli Lamberto - PierfadericiGiorgio - Mar-
cozzi Clito - Veronesi Luigi - Vighi Carlo - Tiff Cesare -
Armani Evaristo.

Sottotenenti promossi tenenti:
Florio Ignazio - Trigona Romualdo - Baratta Luigi - Marchi Sal-

Vatore - Forti Lazzaro.

Trapani Gottone Giuseppe - Politi Giulio - Storni Rodolfo - Ro-
ges Luigi - Zaccara Gaetano - Todde Pietro - Piermarini
Antonio - Coccoli Arturo - Gambetti Guido - Mariani Eliseo
- Magliocco Isidoro - Gallo Ferdinando.

Arma di cavalleria.

Capitani promossi maggiori:
Padulli cay. Giulio - Colli di Felizzano cav. Giuseppe.
Tenenti promossi capitani:

Martines Corrado - Stanga Vincenzo - Claretta Assandri Gamillo
- Bottino Tancredi - Castelli Edoardo - Caccia Dominioni
Alfonso.

Arma di artiglieria.

Tenenti promossi capitani:
Echert Cesare - Zerbato Luigi - Torlonia Giovanni -· Perlini Ro.

nato - Rausei Paolo - Prato Vincenzo - Fanti Guido .- Bo-
nitatibus Giuseppe - Dolco Ignazio -- Bdlia Pompeo - Bedini
Giulio - Terni Gilberto - Aroca Armando - Di Veco Anto-
nio - D Urso Salvatore - Marsola Antonio - Papale Rodolfo.

Sottotenenti promossi tenenti:
Gualtieri Domenico - Boschetti Antonio - Di Bartolo Luigi - Coen

Augusto - Vitolo Alfonso - Ubaldi Guglielmo.

Arma del genio.
Tenenti promossi capitani:

Casolati Giovanni - Favero cav. Guido - Raccarini Sesto.
Sottotenenti promossi tenenti:

Gavotti Nicoló -- Mingoni cav. Mario - Pasca Riccardo.

Corpo sanitario militare.

Tenenti medici promossi capitani medici:
Guiso Antonio - Bartolini Cesare - Cantafora cav. Nicola - Mo-

risani Teodoro - Bartolomucci AlÈonso - MafToi Nicola - Fa-
conti Attilio - Di Giovane Nicola - Gagliardi Antonio.

Sottotenente medico promosso tenente medico:
Annechino Francesco Paolo.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

85 Ptabblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 Inglio
1910, n. 536, e 7.5 del regolamento generale approvato con Reale decreto 19 febbraio 1911, n. 298 : ,

S1 notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d' iscrizione delle sotto designate
rendito, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritto tra pubblicazioni del presente avviso
sulla Garretta uf)iciale, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
dirozione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA Numero AMMONTARE
della

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
,

debito iscrizione
di ciascuna
iscrizione

3 50 515631
o/, Solo certinoato

di proprietà

l

I

Per la proprietà a : Ciochetti Giovanni, Lucia, Giacomo e Pie-

tro fu Battista, minori, sotto la patria potesta della madre
Buffo Domenica tu Battista, domioiliati a Priacco (Torino) . L. 511 -

Por l'usufrutto a: Buffo Domenica fu Battista, domiciliata a

Priacco (Torino).

5 % 66594
Solo cei'tificato Per la proprietà a: Serravalle Antonio fu Francesco, domíei-

di proprietà 11ato in Catanzaro. Vincolata . . . . . . . . . . . . . . .
> 215 -

Per l'usufrutto a: Elia Giuseppe fu Saverio.

3 50 479273 Chiesa parrocchiale dei SS. Prisco ed Agnello in Sant'Agnello
*/o (Napoli) ......................... » 4550

530410 Congregazione di carità di Grottazzolina (Ascoli Piceno) per il
Monto frumentario di detto Comune . . . . . .

> l75 - .

357279 Pasquina Rosa fu Giuseppe, moglie di Bonnetti Giusoppe, do-
miciliatainRoma..................... > 350-

18703 Confraternita di San Bartolomeo apostolo in Messina . . . . .
» 9 -

64108 Chiesa parroochiale di Santa Maria di Quezzi, diocesi di Genova,
per la fondazione Traxino Giovanni in favore della ohiesa

medesima, sotto l'amministrazione dei massari o fabbriceri

pro-tempore della detta chiesa . . . . . . . . . . . . . . » 14 -

75553 Chiesa parrocchiale di Santa Maria di Quezzi, diocesi di Genova,
per la fondazione Taxino Giovanni in favore della chiesa

medesima sotto Pamministrazione .dei massari ossia fabbri-
oieri pro-tompore della stessa obiesa, rappresentati dal loro
procuratore sig. Carlo Castelli. . . . . . . .

.'. . . . . .
> 3 50

Roma, 30 novembre 1914.
Il direttore generale: GARBAZEI.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione gcucraic del debito pubblico

Rellifiche d'intestazione (3' pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, Yennero intestate e vincolate como alla colonna 4, mentre-
chè dovevano invece intostarsi e Vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle
rendite stesse :

Debito gg Intestaziono Tenore

;Ë. da rettificare della rettifica

l 2 3 4 5

3 .50 274168 87 50 Farsone Clotilde- Faixoni Maria-

°|o - Maria di Tomaso, Clotilde di Enrico-
nubile, maggioren- Tomaso, nubile, ecc.
ne, dom. in Lava- come contro
gaa (Genova)

» 684338 52 50 Rungi Gilda fu Rungi Gilta-Avel-
Francesco minore, lina. fu Francesco,
sotto la patria po- minoro, sotto la pa-
testa della madre tria potestå della
Civitaress A nn a, m a dre Civitanese
domiciliata in Pon- Maria, ecc. come

ticelli (Napoli) contro

> 50604 17 50 di Nino Einidio di De Nino Emidio
Ferdinando dom. in di Ferdinando, ecc.
Barisciano (Aquila) come contro

> 109708 70 - Cabert Margheri- ChabertMargheri·
ta fu Giuseppe mo- ta fu Giuseppe mo-
glie di I uigi Gargen, glie di Luigi GarUin,
dom. in Fenestrelle ecc. come contro
(Torino)

> 163039 3 50 Vivensi Nicola fu Vivenzi Nicola fu

» lË0378 70 - Ludovico, dom. in Ludovico, ecc. come
Gussago (Brescia) contro

» 218503 17 50 Vegezzi Emeren- Vegezzi-Ruscalla
ziana fu Giovenale Emma-Emerenzza-

Veg ezz i Ruscalla, na fuGiovenale, ecc.
moglie di Costautino come contro
Nigra fu Ludovico,
interdetta, sotto la
amm.ne di Lionello
Nigra, dom. in To-
nno

> 342762 10 50 Alandrini France- Afan'irini Pietro e

sco e Maddalena di Maddalena di Giu-

Giulio, minori, sotto lio, minori, ecc. co-
la patria potestá del me contro

padre, dern.li in Al-
zano (Alessandria)

> 425108 42 ·¯ Ceksia Giovanni Celesia Giovanni

» 430379 10 50 Ilattista, Carmelina Battista, Carme]ina,
m<ulio di Casarino moelle di Casarino

Stefano di Giovanni Stefano di Giovanni
Batti<ti, Giacomo e Battista, Giacomo ed
Cesira fu Lorenzo, Elena- DL/uria Ce•

i due ultimi minori, sira, fu Gior:anni-

sotto 11 patria po- Lorenza, ecc. come
testà del.a madre contro

Intestazione Tenoro
Debito o

da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 674319 103 - Pelletta Giovanna Pelletta Giovanna
of, fu Carlo mo lie di fu Carlo moglio di

Costa Enric domi- Costa Alberto, ecc.
ciliata a Genova come contro

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decieto 19 febbraio 1911, n. 208,

si difada

chiunque possa avarvi interesse cho, trascorso un mese dalla data

f olla prima pubblicazione di questo avvilo, ove non sieno state now

tiilcate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-

dette saranno come sopra rettificate.

Roma, 13 marzo 1915.

Il derettore generale

(E. n. 37) GARBAZZI.

Smarrimento di ricenteta (3a pubblicazione).

Il signor Or'ando Angela ha denunciato lo [smarrimento della ri-

covuta n. 929 ordinale, n. 4294 di protocollo o n. 00278 di posi-
zione, statagli rilasciata dalla Intendenzadi finanza diNapoliindata
16 novembre 1914, in seguito alla presentazione di certificatto della

randita complessiva di L. 17,50 consolidato 3.50 010, con decorrenza

dal 1° luglio 1914.

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-
bito pubblico, si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso

un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avvito,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà conEe inato al signot

Orlando Angelo fu Giuseppe il nuovo titolo proveniente dall'ese-

guita operazione, senza obbligo di restituzione della preletta rice-

vuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, 13 marzo 1915.

Per il direttore generale
CAPUf0.

Direziono generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
monto dei dazi doganali d'importazione a fissato per

oggi, 5 aprile 1915 in L. 11 35.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane
nella settimana dal giorno 3 al giorno il aprile 1915

per daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
o fisesto in L. i l .10
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MINISTERO DEL TESORO
E

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00WIEROIO

Media dei cambi secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nel decreto Ministeriale 1° settembre
1914,, accertata il giorno 2 aprile 1915.

Visto il dooreto Ministeriale 1° settembre 1914:
La media del cambt secondo le eumunicazioni dello piazze indi-

cate nel dooreto Ministeriale predetto ð la seguente: ,

P IA ZZ A DENARO LETTERA

Parigi , , . . , , . . , , . . . 108 .14
.
108 85

Londra .........°.. 2762 2776'

Berlino . . . . . , , . . . . . 117 85 118 50

Vienna ............ 8755 8835

NewYork ........,, , 574 680

Buenos Atros . . . . . . . . .
2 45 2 47 I¡2

8vizzera , , . . . . . . . . , ,
167 .- 107 .64

Cambio delForo . . . . . . . ,
110 .01 110 .69

Cambio medio ufficiale agli effetti .dell'art. 39 del
Codice di commercio dai 3 al 6 aprile 1915:

Franchi . . . . . . . . . . 108.49 112
Lire sterline

. . . . . . , , 27.69

Marchi , , , , . , , , , , 118.17 112
Corone . , , , , , , , , , 87.9õ

Dollarl . , , . . . . . , , 5.77

Pesos carta . . . . . . . .
2.4& II4

Lite oro . . . . . . . . . , 110.35

Coloro che aspirano al suddet to posto dovranno far pervenire al
Ministero della pubblica istruzione (Direzione generalo per le allti-
chità e bello arti in Roma, piazza Venezia, n. 11), non pintardi del
15 maggio 1915 la domanda in carta bollata da L. 1,24 contenente
il nome, il cognome, 11 domicilio del concorrente.
La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:
a) certiûcato di cittadinanza italiana;
b) atto di nascita dal quale risulti che il concorrente ha com-

piuto l'età di anni diciot‡o;
c) oortilleato generale di penalith rilasciato dall'ufBeio del casel-

lario giudiziale;
d) certincato di buona condotta morale ;
e) certificato di sana costituzione fisica;
f) certificato dal quale risulti che il candidato ha ottempea

rato alle disposizioni della legge sul reclutamento;
g) elenco, in carta libera, dei, titoli che vengono prosentati al

concorso. *

I documenti a), c), d) e e) dovranno essere di data non ante-
riore a tre mesi a quella del presente avviso.
I concorrenti che già fossero al eervizio dello Stato sono esentati

dalla presentazione dei documenti a), b), c) e d).
I titoli potranno essere così raggruppati:
I. Accademici e scolastici. (I concorrenti potranno produrre qual-

siasi titolo accademioo o soolastico, che certifichi dei loro studi).
II. Scientiflei (pubblicasioni di storia e di critica d'arte).
III. Amministrativi (i concorrenti i quali abbiano già servite in

pubbliche Amministrazioni indicheranno in modo sommario leman-
sioni che hanno adempiuto. Coloro che presso Amministrazionipub-
bliche o anche presso privati avessero avtxto incarichi attinenti allo
studio e allo sviluppo delle discipline storico-artistiche e alla con-
servozione di opere d'arte, avranno cura di specificare l'indole,
l'epoca, la durata e i risultati del loro lavoro).
I concorrenti potranno altresi allegare documenti che attestino

della loro preparazione letteraria o artistica.

Gli esami, consisteranno in un esperimento scritto e due orali,
giusta gli uniti progi•amali. Si terranno in Roma, nei giorni'che
verranno designati dalla Commissione giudicatrico.
Si riportano appresso gli articoli di legge e di regolamento relativi

al concorso ai posti d'ispettore.

Roina, 15 marzo 1915.

Il ministro
GRIPPO.

Disposizioni relative
SI ai concorsi negli Istituti di antichità.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCOllSO ad un posto di ispettore per la sopriatendenza alle Gal-
lerie, ai Musei medioevali e moderni e agli oggetti d'arte in
Firenze con destinazione a Siena.

IL MINISTRO

Vista la legge 27 giugno 1937, n. 386 e il regolamento 10 agosto
1907, n. 608, nonchè Park. 3 del testo unico delle loggi sull> stato

degli impiegati eivili;

Decreta:

È aperto il concorso per titoli o con esame ad un posto di ispet-
tore nel ruolo organico del personale del monumenti, det musei,
delle gallerie e degli scavi di antichita con lo stlpondio di L. 2500
e per la soprintendenza alle gallerie, ai musei medioevali e moderni
e agli oggetti di arte in Firenzo con destinazione a Siena (art. 20
legge 27 giugno 1907, n. 386).

(Dalla legge 27 giugno 1907, n. 386).
Art. 33. -- Gli ispettori saranno nominati in seguito a concorso

per titoli e per osame.
Saranno di volta in volta indicati i titoli necessari per essere am-

messi al concorso e il programma dell'essma, nel quale i concor-
renti dovranno dimostrare di possadoro estese e sicure cognizioni
di archeologia e di storia dell'arte.
A paritå di merito sarà titolo di preferonza il diploma conseguito

nelle RR. scuolo di archeologia e di storia dell'arte medioovalo e

moderna.
Al concorso ad ispettore negli scavi e nei musei archeologici non

sono ammessi che i laureati in lettere.

(Dal R. decreto 1° agasta 1907, n. 603).
Art. 2. - Ove 1 concors1 siano indetti anche con esame, le ma-

terie di esame sono specifleato, salvo ciò cho dispone l'art. 9 nel-
l'avviso di concorso.
Esse si riferiscono all'indole speciale delPIstituto per il quale si

fa it concorso.
Art. 3. - In ciascun giorno stabilito per le prove scritte, la Com-
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missione riunita formula il tema sulle materie del programma da

8VOlgorSi Rel giOrüO BÍGSSO.
Art. 4. - Non è permesso ai concorrenti consultare diari o scritti,

ancorché non attinenti al tema, (nå di comunicare fra loro o con
persone estranee.
Il concorrente che contravviene ,a questa disposizione è escluso

dall'esame.
La Commissione esaminatrice deve curare l'osservanza delle di-

sposizioni stesse ed ha facoltà di dare i provvedimenti necessari; a
tale scopo uno dei commissari deve restare costantemente nella sala
degli esami.

.

Art. 5. - Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, senza apporvi
la propria firma od altro contrassegno scrive il suo nome sul foglio
che chiude entro una busta datagli dalla Commissione; e insieme
al tema la consegna al segretario della Commissione stessa, 11 quale
ripono 11 tema e la busta entro altranli maggior formato che chiude
e suggella apponendovi la firma con l'indicazione del mese,
giorno ed ora della consegna.
Il commissario presente controllrma.
A termine di ogaf giorno, tutte le buste vengono raccolte in pie-

ghi che sono suggellati dal presidente e firmati da lui, da uno al-
meno degli altri commissari o dal segretario.
Quando la Commissione apre la busta, per la lettura del tema ap-

pone su questa e sulla busta contenente il nome del candidato, un
identico numero progressivo.
11 riconoscimento dei nomi deve essere fatto dopo che tutti gli
scritti dei concorrenti siano stati esaminati e classificati.
Art. 6. - Ogni commissario dispone di dieci punti per ciascuna

prova.
Sono ammessi alla prova orale i concorrenti che abbiano otte-

nato almeno sei decimi dei punti in ciascuna delle prove scritte.
Art. 7. - I concorrenti sono classificati secondo la graduatoria

stabilita dalla Commissione esaminatrice.
A parità di merito ha la preferenza quel candidato che abbia

prestato servizio utile nell'ordine della sua dùrata in una Ammini-
strazione dello Stato.

Cenni sullo svolgimento storico della logislazione artistica ita-
liana o nozioni relative alle leggi e ai regolamenti in vigore.

C.

Il candidato dovrà dimostrare, anche con qualche saggio praa
tico, di possedere una sufficiente esperienza della fotografia.

CORTE·DEI CONT I
del Itegno dŒtalia

IL PRESIDENTE

Visto il decreto Presidenziale 15 settembre 1914, con il quale fu
indetto un esame di concorso a quindici posti di segretario di 4*
classe con lo stipendio di L. 2000 nel ruolo organico del personale
di concetto della Corte dei conti ;
Ritenuto che in seguito si sono verificate altre vacanze neldetto

personale per lo quali si rende opportuno di aumentare il numero
dei posti messi a concorso;

Detersnina :

11 numero dei posti di segretario di 46 classo nel ruolo organico
del personale della Corte dei conti messi a concorso col decreto 15
settembre 1914 b portato a 20, ferme rimanendo le altre disposi-
zioni contenute nel detto decreto.

11 presento decreto sarà registrato.
Roma, 2 aprile 1915.

DI BROGLIO.

PARTE NON UFFICTATÆ

DIARIO ESTERO

PROGRAMMADIESAME CRONACA DELLA GUERRA

Esperimento scritto.
(Durata massima sei ore).

Svolgimento di un tema di storia dell'arte medioevale o moderna
con speciale riflesso agli artisti che più sono rappresentati nell'Isti-
tuto a cui il concorrento aspira e che vissero e lavorarono nella
regione a cui l'Istituto appartiene.

Esperimenti orali e prove pratiche.
A.

(Durata massima quaranta minuti).
La stessa materia dell'esperimento scritto.
Argomenti tecnici relatativi alla illustrazione e catalogazione di

opere d'arte medioevale e moderna, alla conservazione di esso nelle
pubblicho raccolte con particolare riguardo alle Regie gallerie d i
Firenze.

Elementi di archeologia e di storia dell'arte classica.
L'esperimento sarà accompagnato da prove pratiche su foto-

grafie o altra riproduzioni da opere d'arte dell'età, medioevale o

moderna.

B.

(Durata massima quaranta minuti).

Principali fonti Ietterarie e storiche attinenti alla storia dell'arte
in Italia durante il medioevo o l'età moderna.
Nozioai sulle principali cautele a sui fondamentali criteri rela-
tivi alle riparazioni delle opere d'arte.

Da qualche tempo a questa parte i comunicati uffi-
ciali tedeschi sono d'un Jaconismo inusitato su qua nto
riguarda le operazioni militari tra il Niemen e la Vi-
stola. Eppure quelli russi informano di combattimenti
che hanno luogo quasi ogni giorno in quei punti del
settore orientale!
I comunicati uficiali austro-ungarici danno, invece,

le più minuto particolarità di quanto avviene nei Car-
pazi, e spesso riconoscono qualche loro insuccesso,
pur facendolo dipendere dalla superiorità numerica
delle truppe russe.
Da questi comunicati emerge il fatto che, nonostante

gli austro-ugarici difendano tenacemente i maggiori
passi carpazî, i russi fanno giornalmente sonsibili pro-
gressi sulla direttiva Volia-Nichova, ciò che vuol dire
verso il I.asso d'Uszok, da cui sperano discendere in
Ungheria.
Sensibili progressi hanno pur fatto gli alleati nel

settore occidentale, tanto sul canale dell'Yser, qu.anto
nella Voewre.
Nessun fatto importante si è prodotto neBo stretto

doi Dardanelli. Un telegramma da Costantinopoli da
però notizie che gli spazza-mine franco-inglesi conti-
nuano il dragaggio delle mine e che ieri uno di questi
battelli fu respinto dai forti turchi.
Gravo è, all'opposto, la notizia telegrafata da Pie-

trogrado, secondo la quale l'incrociatore turco Met(ji-
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di6 sarebbe affondato a causa d'una mina. Quest'af-
fondamento ò un grave colpo per la marina turoa,
che vede diminuire sempre piil la sua forza ma-
rittima.
Mandano da Livingstone (Rhodesia), che il 17 scorso

pattuglie di truppe alleate dell' Inghilterra hanno
shonfitto i tedeschi presso la costa meridionale dellago

ganika.
aggiori iÀformazioni sulla guerra sono comunicate
ll'Apensia ßtefani coi seguenti telegrammi:
Retrogrado, 4. - Un comunicato del grande Stato maggiore del

generalissimo in data 3 aprile dice:
La nostra offensiva ha continuato a svilupparsi nei Carpazi con

lo'stesso successo. Il primo aprile abbiamo continuato a progre-
dire con specialo successo nel settore Volia-Hichova, nella direzione
di!Uszok. Malgrado Postinata resistenza degli austriaci, che fanno
largo impiego di proiettili esplosivi, e malgrado anche i loro con-
trattacchi tenaci, le nostre truppe stringono il nemico da presso
ed ano preso ancora prigionieri, mitragliatrici, munizioni abban-
donato e vetture.
IÀ tutta la giornata del lo abbiamo catturato cento utneiali,
pididi settemila soldati, parecebie diecine di mitragliatrici.
Sogli altri fronti non si segnala alcuna modiûcazione essenziale.
Pietrogrado, 4. - Il generale Alexeieff ò stato nominato coman-

dante in capo degli eserciti sul fronte nord-ovest in sostituzione
del generale Rouzski.
Alexeioff prese parte alla guerra russo-turca del 1877, e durante

la guerra,rnsso-giapponese fu capo di stato maggiore della circo-
saí·izione di Kieff.
Vi na, 4-_Urtoomunicato uñiciale,in data di oggi, dice:
Nel'Carpazi i combattimenti sulle alture dalle due parti della

valle', di Latoreza continuano. Un contrattaceo eseguito ieri sulle
altare VerBO est scacciò da parecohie posizioni il nemico, che at-
taceava sinora violentemente.
,A he ad est di Vitava un forte attacco russo fu respinto. In
questi combattimenti theemmo ieri 2020 prigionieri. Al nord del
passo,di Uazok la situazione é immutata.
Un nuovo attacco russo falli, dopo un breve combattimento.
Su tutti gli altri fronti nessun avvenimento notevole.
.Berliilo, 4. - Il grande statomaggiore annuncia dal gran quartier

gendrile in data d'oggi:
Teatro occidentale. - Sul canale dell'Yser a sud di Dixmude le

nostreÌtruppo hanno conquistato la località di Drie Grachten, oc-
cupata' asi belgi sulla riva oooidentale.
Parecchi attacchi francesi sono stati respinti nel Bois le Prêtre.
Teatro orientale. - Attacchi russi nella regione di Augustow

sono stati respinti.
Il Comando superiore dell'esercito.

Parigi, 4. - Il comunicato ußlciale de11e ore 15 dice :

Niente da segnalare.
Parigi, 4. - Il comunicato ußlciale delle ore 23 dice:
Gipraits calma sulPinsieme del fronte, eccetto in Voèvre, ove i

nostri progressi sono continuati.
Abbiamo proso il villaggio di Regnieville, a due chilometri e

mezzo admovest di Foy-en-Hake, che fu occupato il 1° aprile.
CostaSinopoli, 4. - Un comunicato del quartiere generale dice:
Oggi alonni battelli spazza-mine nemici che tentavano di avvioi-

narsi allo-Stretto del Dardanelli sono stati respinti da noL
Dtie adrizzate che proteggevano gli spazza-mino hanno bombar-
dation istante da lontano lo Stretto senza ridultati e quindi si
sollo ritirite.
Nulla $a segnalare sugli altri fronti.
Pátrogado, 4. - Si ha da Sebastopoli, in data di ierl:
L'ioo~rociatore turco Medjidiè, avendo toccato una mina, é affon-

dato stasera presso 11 litoralo russo.

Livingstone (R1eodesia), 4. - Il 17 marzo, ad Abercorn, presso la
costa meridionale del lago Tanganika, una pattuglia di truppe al-
leate ha attaccato i tedeschi e 11 ha respinti, dopo un vivo combat-

timento, al di là della frontiera. Sono stati uoeisi un ninciale e tre

indigeni tedeschi. Le truppe alleate hanno avuto tre aseari uccisi e
due feriti.

Pietrogrado, 4. - È noto che gli austriaci passando la frontiera
avevano tentato di avanzarsi in territorio russo nella direzione d

Khotine, ma sono stati respinti; che il distaccamento nemico che

operava in quella regione fu disfatto il 30 marzo ed in parte an-
nientato e che i superstiti furono fatti prigionieri.
Si dànno i seguenti particolari su quest'attacco, che fu notevole

per l'impeto col quale fu condotto:
Il nemico, forte di almeno una divisione di fanteria e sostenuto

da una brigata di cavalleria, occupava una posizione difensivamente
organizzata nella regione dei villaggi di Schilowtzy e di Marlintzy.
Due colonne di cavalleria russa di poco inferiori numericamente

agli austriaci e che avevano messo piede a terra attaccarono il 3)
marzo alle sei del mattino il fronte del nemico che avvolsero, suc-
cessivamente una dal nord e l'altra dal sud.
Durante tutta la giornata gli austriaci opposero una aceanita re-

sistenza. Le russe rinnovavano continuamente i loro attacchi. I

fantaccini caricavano alla baionetta e i cosacchi a piedi lottavano
a colpi di lancia e di sciabola.
Verso sera la resistenza nemica fu spezzata e i russi continuando

Pattacco con impefo scacciarono definitivamente gli austriaci dallo
alture che occupavano presso i villaggi di Schilowtzy e di Marlintzy,
e si impadronirono delle alture stesso e dei due villaggi noncha dei
villaggi di Grydintzi e di Kolinkowzy dietro Schilowtzy.
Pietrogrado, 5. - Un comunicato del grande stato maggiore del

generalissimo dice:
Sul fronte ad ovest del Niemen i combattimenti si svolgono molto

favorevolmente per noi. Il 2 aprile, sulla strada tra Calvenda e Su-

walki, nella regione del villaggio di Zelenisbuda, la nostra caval-
leria ha sostenuto un accanito combattimento contro la cavalleria
tedesca appoggiata dalla fanterla.
In una caries impetuosa la natra cavalleria ha sciabolato nume-

rosi nemici, ha fatto prigionieri e ha cacciato i tedeschi dalla re-
gione che occupavano, inseguendoli.
Nei Carpazi lo stesso giorno abbiamo riportato un considerevole

successo nel settore nord verso Bartfeld e nella regione tra Mezo-
laborez e Latowiska, abbiamo fatto oltro 2100 prigionieri ed abbia-
mo preso tre cannoni e tre mitragliatrici.
Nella regione di Zalessikow gli austriaoi hanno tentato di pren-

dere l'offensiva, ma tutti i loro attacchi sono falliti completa-
mente. Abbiamo fatto prigionieri due ufRciali ed un centinaio di
uomini.
Nella regione di Kotine, dopo la disfatta inflitta loro 11 30 marzo

dai distaccamenti della nostra cavalleria in un irresistibile attacco
a piedi contro un distaccamento di fanteria nemica, gli austriaci
hanno sgomberato 11 territorio russo ed hanno raggiunto la fron-
tiera, ove si fortificano.
Nella battaglia del 30 marzo la nostra cavalleria ha dato prova

di un valore straordinario attaccando, a piedi, unità di fanteria
nemica servendosi delle baionette, dello seiabole e delle lancie.
Salonicco, 3. - Secondo un dispaccio uffleiale di fonte serba, si

annunzia che, dopo un accanito combattimento, i comitadjis sono

stati battuti e inseguiti. La situaziotto è ora ottima.
Salonicco, 3. - I guasti alla linea ferroviaria sona stati riparati

e le comunicazioni ferroviarie eon la Serbia sono riattivate.

ßoga, 4. - Il comandanto di Strumitza telegrafa che ifh numero
considerevole di musulmani, donne, uomini e fanciulli, perseguitati

.

dai serbi,. si rifugiarono ieri in territorio bulgaro.
I ftigglaschi raccontano che, esasperati per la condotta crudele

delle autorità serbe, le popolazioni di tutti i villaggi dei distrott L
d1'Valandovo e di Tikvescl si sollevarono iermattina ed uccisero le
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guardie serbe; ma le truppe di rinforzo arrivarono ben presto a
mezzo della fet•rovia Uskub-Gongheli ed ingaggiarono.un colabat-
tiIhanto con i ribelli.
Queiti r4elskettero per tutta la giornata nei lori villaggi: ma poi

dovettero prendere la fuga in seguito al fuoco dell'artiglieria e della
fWnteria. I ribèlli, giunti alla frontiera, uccisero i soldati di tre posti
serbi e penotrarono nei villaggi bulgari di Tchepopli o Zlechovo.
Sono state prese misure per il disarmo dei ribelli, che si sono

presentati o si presenteranno alla frontiera bulgara.

Abbiamo detto ier l'altro del grave incidente avve-
nuto verso la stazione di Strumitza fra regolari serbi
e comitadji bulgari.
Su di esso l'Agensia Stefani da piti dettagliate

notizie con i telegrammi seguenti:
Nisch, 3 (ufneiale). -- A proposito della incursione dei comitadji

Dulgari, già segnalata, si hanno le seguenti ulteriorlinformazioni:
Printo: I comitadji bulgari furono respinti dalla stazione di

Strumitza. Secondo informazioni del capo stazione di Strumitza la
ferrovia verso Ghevgheli è libera. Sembra che la linea non sia stata
danneggiata. Continua ancora il combattimento. Corre voce che due
capi di 40mpagnia del terzo bano siano rimasti feriti.
Gebondo: Rinforzi giunti agli avamposti serbi hanno liberato la

staziotie di Stramitza e si sono dati ad inseguire i oomitadji bulgari
che si ritirano versa le frontiere bulgare.
I due cannoni di cui si erano impadroniti i comitadji bulgari,

sorio stati ripresi. Sono stati trovati nella staz'one di Strumitza sei
cadaveri, di cui cinque semi-carbonizzati.
Terzo: Le nostre truppe inseguono il nemico in fuga.
Finora sono etati trovati più di trenta cadaveri di nemici, ma

stinte il numero dei cadaveri che i bulgari hanno raccolto si ri-
tiene 4ù1e lo perdite bulgare siano più elevate. Finora abbiamo
avuto cinquanta morti; molti serbi sono stati uccisi durante la in-
cursione dei comitadji bulgari la notte scorsa. Cinque nostre guar-
dió ohe sorvegliavano la stazione di Strumitta sono state trovate
semi-carbonizzate.

CEONACA ARTISTICA

ALL'AUGUSTEO.

Con un programma non abbastanza attraente ieri si chiuse gl-

l'Augusteo la stagione dei concerti orchestrali che quest'anno non
è stata brillante come per i passati malgrado tutti gli sforzi del ya-
loro§ð maiestro direttore Bernardino Molinari che vi si è dedicato
a tutt'uomo.
La mancanza di illustrienoti direttori.d'orchestra,disolisti ecce-

zionali e di fama europea, l'assenza di quasi tutte le colonie stra-
niere ed altro cause produssero spesso che il pubblico disertasse dal-
l'Augusteo, facendo nella bella sala un vuoto che certo non riscal-
dava l'ambiente e dava un freddo di cui risentivano uditorio ed ese-
cittori.
Ed anche ieri, malgrado che si fossa all'ultimo concerto della

stagione, non molto pubblico vi accorse. Si eseguirono tre composi-
zioni orchestrali una più bella ed interessanto dell'altra quali: ßin-
fonia incognpleta in si min. dello Schubert, Concerto in re min.

per archi dello Haendel e Vila d'Eroe dello Strauss.

Tutti e tre i numeri del programma, sebbene notissimi, vennero
assai gustati ed applauditi dall'uditorio che inâne fece una vera

ovazione al Molinari ed ai bravi professori dell'orchestra gridando
« a rivederci> c formando augurî per,il successo del giro artistico
che intraprendono domani l'altro, per le vario principali citti ita-
liane.

AL PALAZZO DELLE BELLE ARTL

Come fu detto nel nostro numero di sabato georso, ièri Taltros
presenti S. M. il Re, la autorita e numerosi invitati, Tenne inaù-

gurata la terza Mostra della Società artistica ·ßedessione.eurta dopo
che numerosi artisti credettero di (dover uscire dalla Šocietà dei

Oultori ed amatori di belle arti, formando un gruppo separato.
Questa terza Mostra è raccolta in quattordici sale del ý«lazzo

dell' Esþosizione, in via Nazionale, con molto gusto decorato dagg.
artisti pittori Terzi e Scandellari. In esse vi sono pregevoli. o V
d'arte pittoriche e scultorie che meritano veramente eccezionale

osservazione e dimostrano un interessante risvoglio nella piedu-
zione artistica nazionale.

OROWACA ITALIAN.A.

Croce Rossa italiana. - 11 Consiglio direttivo della Croce

Rossa, nella sua adunanza del 28 gennaio scorso, deliberava di stu-
diare la organizzazione di una più larga opera di assistenza da parte
della Istituzione, in caso di pubbliche calamita.
La Croce Rossa, pur essendo una associazione nata per 11 soccorso

ai feriti in guerra, ba, dal 1900, cominciato a prestare collabora-
zione ai poteri centrali dello Stato nei casi di infortunio pubblico,
ma senza preordinare vere e proprie organizzazioni speciali a que-
sto fine.

Riconosciuta la necessità di perfezionare e di sviluppare siffatta

cooperazione, il Consiglio stesso ha dato incarico al presidente,conte
della Somaglia, al vice presidente senatore Frascara o al consigliere
on. Ciraolo di preparare una relazione sulla maggiore e più inte-
grale attività dell'Associazione, negli infortuni in tempo dg pace:; e
il Consiglio direttivo nella sua adunanza del 2 corr. sentita e plau-
dita la esposizione del presidente e dei relatori, approvava il prin-
cipio di massima ed 11 complesso delle proposto presentate, e invi-
taya il presidente a esporre al Governo i propositi e i programmi
sia per il coordinamento delle organizzazioni di assistenza, sia per
la istituzione di nuovi èervizi interni della Croce Rossa, distinti da
quelli preordinati a beneficio dei feriti in guerra.

II Tevere. - In seguito alle recenti continuate pioggie 11 Te-

Vere è nuovamente cresciuto. L'altr'ieri venne pubblicato il primo
manifesto col quale si annunziava che alle 10 11 Tevere avrebbe

raggiunto all'idrometro di Ripetta la quota di 13 metri. .

Fuori porta San Paolo e fuori porta Portese le acque straripa-
rono allagando i terreni.
Alla Magliana, a Pian Due Torri, a Prato Carbone, a Campo di

Merli, ai Quarticcioli, a Pietro Papa, al bivio di Decima a Tor di

Valle, a Malafede e in tutte le località basse de1Pagro tiberino si
constato qualche allagamento.
Nella giornata di ieri però le acque cominciarono a decrescere e

con il bel tempo sopravvenuto, la deorescenza si à secresciuto, fa-
cendo sperare che sia cessato ogni nuovo pericolo.

Marina miHtare. - L'altro ieri, alle 13, arrivarono a Mar-
sala le RR. navi Quarto e Bixio. La città era aniniatissima; tutti
gli edifici pubblici e moltissimi privati erano imbandierati.
La cittadinanza fece una festosa accoglienza ai marinai delle due

navi.

Alle 17 il Municipio offel un ricevimento in onore degli ufficiali
nello storico palazzo VII Aprile.
Alla sera vi fu un altro ricevimento offerto dal Nuovo Circolo.
Ieri, alle 16, ebbe luogo la consegna della bandiera di combatti-

mento alla R. nave Marsala.
Vi intervonnero l'on. Pipitone, il commissario prefettizio, il co-

mandante dell'85° fanteria, le altre autorith, gli uffleiali del pre-
sidio e numerose signore.
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La bandiera venne benedetta da mons. Andino, vescovo di Maz-
zara, il quale pronunziò un patriottico discorso. Pronunziarono ap-
plauditi disporsi inspirati ad alti sensi di patriottismo il prof. Ala-
gna, presilente del Comitato, cha consegnò la bandiera al coman-
dante della nave, e i capitani di fregata Nicastro, comandante della
Quarto, e Martini comandanto della Marsala.
Venne quindi servito agli invitati un soutuoso rinfresco. Durante

la cerimonia prestava servizio la musica deh'85° fanteria recatavisi
da Trapani.
**, S. E. il ministro della marina Vials invio per l'occasione al

Comando della Marsala il seguente teTegratama:
< Nel momento s Imne in cui alzasi per la prima volta al picco

la bandiera di combattimento, dono gentile della patriottica citta-
dinanza di Marsala, giungano a codesta nave i miei più fervidi voti,
con l'espressione del più vivo compiacimento per l'odierna ceri-
monia che ritierma ancora una volta i vincoli affettuosi che legano
all'armata l'isola generosa e nobilissima.

« Viale ».

Fenomeno tellurico. - Un t alegramma dell'Agenzia Ste-
fani reca:
\ '« Avexxano, 5. - Questa mattina alle ore 7,30 circa, tanto ad
Avezzano, como nei dintorni si è avvertita una fortissima scossa di
terremoto. Molto panico nelle popolazioni, ma finora non risulta al-
can danno >.

Anche a Roma, stamane, alla stessa ora, si è intesa una breve
scossa, che, però, non ha pradotto nò allarme nó danni.

Marina ancreantiIc. - II Re Vittorio, della N. G. I., è par.
tito da Dakar per Barcellona e Genova. - 11 Sardegna, é partito
drNapoli per Alessandria.

TELEG LA1V.D/..EI

(.&genzia Stef'ant)

BERLINO, 3. - I giornali annunziano :

L'Istituto dei frumenti 6 riuscito a scoprire un processo che per-
mette la produzione in massa di un liovito simile al bianco d'uovo
destinato al nutrimento del bestiamo, mediante l'esclusivo impiego
di zucchero o di ammoniaca solforica. Il processo può essero usato
istme'diatamente da qualunque fabbrica di lievito, con procedimento'
atmosferico. La portata della scoperta è immensa.
PAI¾IGI, 3. - Senato. -- Dopo brevi dichiarazioni del ministro

dolla guerra Millerand, il quale conferma il discorso da lui pronun-
into il 1° corrente alla Camera, si approva il progetto relativo al
raolutamento della classe 1917.
11 Senato si aggiorna quindi al 22 aprile.
COPËNAGIIEN, 3. - II Re si ò sottoposto ad una lieve operazione
all' intèstino. Egli 1|lta bene e potrà lasciare il letto fra alcuni
giorni.
Non saranno pubblicati altri ballettini.
VIENNA, 3. - È stata pubblicata la seguente nota uffleiale:
Il giornale londinese la Morning Post ha pubblicato una notizia

da Pietrogrado secondo la quale l'Austria-Ungheria avrebbe comin-
ciato tratl;ative per ottenere una pace separata. Invece l'Austria.
Ungherik non ha .fatto alcuna offerta di pace e la notizia della
iforning Post ð completamente priva di fondamento.
BUDAPEË;T, 4 (uffleiale). - La Morning Post ha pubblicato una

pretesa conversazione col conte Apponyi sullo smembramento del-
l'Austria-Unghoria.

11 conte Apponyi pubblica una energica smentita dicendo di non
aver fatto le dichiarazioni attribuitegli che costituirebbero un alto
tradimentð, nå al corrispondente dolla Morning Post nè ad alcun
altro ed aggiungendo che non parlò amitto cal corrispondente della
Morning Post.

1NTOTIZIE V.A.ILIE
La navigazione nei porti della Tunisia. - Durante,
il mese di febbraio scorso sono entrati nel porto di Tunisi &i tra
piroscati e ve'ieri, della complessiva stazza di tonnellate 43,816.
Le merci da essi importate provenivano specialmente dalla Frang

cia e dall'Italia.
Durante la stesso mese furono esportate tonnellate 10,270 di

fosfati e tonnellate 5000 di superfosfati.
Nel bacino della Goletta sono entrati 20 vapori della stazza di

10,700 tonnellate che hanno imbarcato 19,700 tonnellate di mineralo
di ferro.
Il traffico del porto di Tunisi in febbraio è stato quasi lo stesso

di quello del mese di gennaio.
Il connnacreio dcI calfè nel Brasile. -- Durante il mese

di gennaio I esportazione del call'à dai porti di Santos e di Rio de
Janeiro si elevò, rispettivamente, ad 1.281.430 e 396.078 sacchi del
peso di kg, 60 cadauno.
Da Santos il grosso dell'esportazione si Volse a New York (sace

chi 391.855), Amsterdam (239.737), New Orleans (205,169), Havre
(124.106), Genova (93.125), Napoli (2027) Marsiglia (32.625). Tali cifra
dimostrano che l'esportazione del caffè da Santos per l'Italia rap,
presents appena il 7,40 Og0 dell'esportazione totale.
Tutto il caffé diretto in Italia fu trasportato sotto bandiera ita-.

liana.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE •
del R. Osservatorio astronomieoal Collegio Romano

2 aprile 1915.

Unltera della stazione ò di metal . . . . .
50.00

11 barometro a 0°, la millimetri e al maro. , 763.8

Termometro centígrado al nord . . . . . . .
14.0

Tensiome del vapore, in rum. . . . . . . . , 10,56
timidità relativa, in contesimi . . . , , , . 89

Vents, direzione . . . . . . . . . .
- . . • SW

Velooithiukm... ............. 8

stato del atolo . . . , , . . . . , , , , , , coperto
Temperatura massima, nello 24 ore . . . . .

16.3

Temperatura minima, id, . . . . . . . . . . 12.6

Pioggia in mm. . . . . . . . . . . . . . . ,
10.3

2 aprile 1915.

In Europa: pressione massima 771 Baviera, minima 763 Tirrono
inferiore.
In Italia nelle 24 ore: la pressione barometrica abbassata debol-

monte Sicilia e regioni meridionali, salita altrove intorno 2 mm.;
temperatura diminuita; oielo vario regioni meridionali e Sicilia,
nuvoloso con pioggie rimanente.
Barometro: massimo 707 regioni alpine, minimo 763 basso Tir-

reno.

Probabilità:

Regioni settentrionali: venti moderati intorno tramontana, cielo
nuyoloso, temperatura diminuita.
Regioni appenniniche: venti moderati 4° quadrante, cielo nuvò-

loso, pioggie centro e sud, temperatura diminuita.
Versante adriatico: venti moderati 1° quadrante nord, del 20

altrove, eielo nuvoloso, pioggie, temperatura stazionaria, mare ale
quanto agitato.
Vorsante tirrenico: venti forti 1° quadrante al nord, del 2° al'

centro, del 3° altrove, cielo nuvoloso, pioggie località meridionali,
temperatura sciroccale, mare agitato.
Versante jonico: venti moderati 3° quadrante, cielo nuvoloso,

pioggio, temperatura diminuita, mare mosso.
Coste libiche: Venti moderati occidentali, cielo vario, tempera-

tura mite, mare mosso.
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Pollettino meteorico delPuficio centrale di meteorologia e geodinamica
Roma, 2 aprile 1915

I

TEMPERJLTURA TEMPERATURA
STA10 STATO precodente STATO STATO precedonte

STAZIONI
de I ele I o del mura , massima minima

BTAZIONI
dele i elo del mare massima mintm.

ora 8 ore 8
,

nelle 24 ore ore 8 ore 8 nelle 21 one

Liguria Toscana

Porto Maurizio , , ,
3rd ooperto calmo 14 0 10 0 Lucca . . , , , piovoso - 17 0 10 0

San Renio , , , , , 114 noperto calmo 16 0 10 0 Pisa
, , , , , , . , coperto - 17 0 9 0

Genova . . . , , ,
serono legg.mosso 14 0 9 0 Livorno

. , , , , 112 ooperto calmo 17 0 10 0

Epezia
. . , , . . . It2 eoperto calmo 14 0 10 0 Firenzo . . , , . , , coperto - 17 0 0 0

Arezzo . . . , , . . coperto - 15 0 9 0

Siens . . . . , ,
coperto - 13 0 9 0

Grosseto
. , coperto - 10 0 11) O

Pistoonte

inneo . . . . , , , ooperto - 10 0 3 0
Torino . . , . . , , piovoso - 12 0 4 0

Alessandria , , , , piovoso - 11 0 6 0
Novara . . . . , , ,

- - - - Roma , . . . . piovoso - 18 0 13 0

Domodossola . . . . coperto - 13 0 6 0

Versante Adriatico
Meridionals

' lemósreis
Teramo . , , , . , coperto - 17 0 8 0

Pavia
. . . , , , , coperto - 11 0 5 0 Chieti . . . . . . , piovoso - 15 0 8 0

Mano . . , , , , . -

0 6
0 AAg e . . . . cope to M 0 6 0

Bondrio . . . . . . coperto - 15 0 4 0 Fogigia . . . . . . coperto - 23 0 10 0

0 6 0 eaço . . 4 erto
legg. niosso ' 0 0

Cremona
. . . . . . piovoso - 11 0 6 0

Mantova . . . . . . ooperto - 12 0 5 0 Varaante
Mediterraneo
Meridionale

I
Vensio

Taranto , , , , , ,
-

- - -

Caserta . . . . . , coperto - 19 0 12 0

Verona , . , , . . . ooperto - 13 0 6 0 Napoli . . . . . . . ooperto mosso 18 0 12 0
Belluno . . . . . . 3g4 aoperte .... 11 0 4 0 Benevento . . , , . ooperto - 19 0 7 0
Udine. . . . . . . . coperto - 11 0 7 0 Avellino . . . .

. , ooperto - 16 0 3 0
Treviso . . . . . . . ooperto -

13 0 6 0 Miloto . . . . . . . coperto - 25 0 11 0
Vieensa . . . . . . coperto - 13 0 7 0 Potenza . . . . . . coperto - 17 0 8 0
Venezia . . . . . coperto legg. mosso 13 0 8 0 Cosenza . . . . . .

- - - -

Padova . . . . . . . coperto - 12 0 7 0 Tiriolo . . . . . . . sereno - 12 0 5 0

Botigo a . ,, , . . . poporto - 12 0 8 0

omagne-Bailia
BlaiMa

Trapani . . . . . . coperto calmo 22 0 12 0
Piacenza . . . . coperto - 12 0 6 0 Palermo

. . . . . . 114 coperto enlato 25 0 0 0
Pgrma . . . . . . . ooperto - 10 0 6 0 Porto Empedocle . .

- - - -

Reggio Emilia. . . . - - - - Caltanissetta . . .
Bereno - 15 0 10 0

Modena . . . . . . coperto - 12 0 6 0 Messina
. . . . , , ooperto onlmo 19 0 12 0

Ferrara . . . . . . coperto - 11 0 6 0 Catania . .
. .

, coperto calmo 23 0 13 0
Bologma . . . .

. , coperto - 14 0 6 0 Siracusa . . . . , , 314 coperto calmo 21 0 4 0
70711

. . . . . . coperto - 13 0 7 0

. ßardegna

Marche-Umória Bassari -
, , , , . piovoso -- 15 0 9 0

Cagi24tl . . . . . , coperto mosso 18 0 7 0

Pesaro . . . , , , , piovoso mosso 14 0 10 0
Anoona . . . . . , ooperto legg. mosso 14 0 10 0
Ui•binol. . . . . . . nebbioso - le 0 7 0

Libia

Maeerata . . . . .
nebbioso

.
- 11 0 8 0

Aseoli Pioene . . . piovoso j - ,

16 0 7 0 Tripoli
, , , , , .

-

Paragia. . . . , , . Piovoso 1 - | 12 0 , 7 0 Fengasi , , , , , , ...

Direttore· G. R. BAT.T.ERTO. ornas WTo vowla+m Tmfiv RA"'FAELE, a- •nt- no na


